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Un primo sospiro di sollievo.
Dei 90 tamponi refertati a
Villa Garda sui 177 eseguiti
tra il 27 e il 30 marzo, a pa-
zienti e personale, solo due,
finora, sono risultati positivi
al Covid 19.

Riguardano un medico e un
altro dipendente. Nelle pros-
sime ore restano quindi da re-
fertare 87 tamponi. I risultati
sono attesi oggi. Sono questi
gli esiti delle analisi comuni-
cate ieri, nel tardissimo po-
meriggio, dal laboratorio ac-
creditato dalla Regione Vene-
to a questa struttura ospeda-
liera gardesana convenziona-
ta con l’Ulss 9 Scaligera dove
il 26 marzo quattro pazienti
erano risultati positivi al Co-
vid-19. Commenta il dottor
Marco dal Brun, responsabi-
le delle strutture (ospedalie-
re e ambulatoriali) venete del
Gruppo Ghc (Garofalo Heal-
th Care), tra le quali c'è, ap-
punto, Villa Garda: «Per ora
siamo sollevati per questo pri-
mo risultato e attendiamo fi-

duciosi il completamento del-
le indagini».

Aggiunge il sindaco Davide
Bendinelli, che ieri ha presie-
duto la cerimonia organizza-
ta dall'Anci in tutti i Comuni
d'Italia per rendere omaggio
alle vittime del Coronavirus e
ringraziare il personale sani-
tario: «Nel nostro paese non
si sono verificati nuovi casi di
contagio e questo ci rincuora
e ci stimola a proseguire sulla
strade del rispetto delle rego-
le». Quanto ai risultati di Vil-
la Garda sono ancora parziali
per cui per ora preferisco non
esprimermi».

Tornando ai dati comunica-
ti alla casa di cura dal labora-
torio, tre sono le ipotesi sull'e-
sito dei «tamponi a tappe-
to»: «In caso di test tutti ne-
gativi non sarebbe stata pre-
sa alcuna misura aggiunti-
va», spiega dal Brun. «Se il
numero dei positivi sarà si-
gnificativo si renderà invece
necessario un confronto con
l'Ulss 9 Scaligera. Nel caso,
come pare sia finora, di pochi
contagi, ai pazienti sarà este-
so il protocollo di isolamen-

to. Finora sono invece appar-
si tali solo due collaboratori
che saranno messi in quaran-
tena domiciliare non essen-
do sintomatici. Saranno se-
gnalati all’Ulss 9 che provve-
derà a tenerli monitorati». I
quattro risultati positivi era-
no stati i due uomini, di 39 e
66 anni, e due donne, di 31 e i
53. «Due sono residenti nel
Veronese, uno nella provin-
cia di Rovigo e uno, arrivato
in marzo, in Calabria. Le due
positive rimangono nel repar-
to di Riabilitazione nutrizio-
nale e uno in quello di Riabili-
tazione cardiologica comples-
sa. Il 66enne, che era stato
trasferito il 28 all'ospedale di
Villafranca, non è in terapia

intensiva e non è in pericolo
di vita», assicura dal Brun.
«Le tre persone rimaste qui
continuano a restare in isola-
mento, ognuna in una stanza
singola dove possono accede-
re solo i medici e il personale
sanitario, tutti muniti dei di-
spositivi di protezione».

Ci si chiede se, nel frattem-
po, potrebbero essere state
contagiate altre persone che
potrebbero risultare positive
più avanti. «Il controllo a tap-
peto dovrebbe circoscrivere
il problema. Continueremo
in ogni caso i monitoraggi se-
condo gli standard di questa
struttura di riabilitazione
complessa ad alta specializza-
zione», dice dal Brun.•

CASA DI CURA. Dopo i 4 casi di Covid-19 tra i pazienti, ospiti e personale sottoposti al tampone

VillaGardasorpresa
Duepositivisu90
Restanoancoradafare87esami
DalBrun:«Siamosoddisfatti
diunrisultatocheevidenzia
l’efficaciadelnostroprotocollo»

IlCoronavirussi espande.
Aumentanoi contagiati nella
provinciadi Verona.

Trai territorichevengono
toccatiper la primavolta dal
Covid-19, ilnome della
malattiaindottadal Corona
VirusDisease-19, bisogna
registrareduenuovi comuni:
CostermanoePalù. Nella
cittadinadelGardaci sono
segnalati2contagiati. Nel
paesevicinoa Zevioèunosolo.
Questisono i nuovinumeri di
AziendaZero, aggiornatial 30
marzoalle 9.30,comuneper
comune,inordine alfabetico:
Affi1, Angiari 4, Arcole5, Badia
Calavena2,Bardolino 22,
Belfiore2, Bonavigo1, Boschi
Sant'Anna3, Bosco
Chiesanuova17,Bovolone 34,
BrentinoBelluno 2, Brenzone
sulGarda 2, Bussolengo68,
Buttapietra4,Caldiero9,
CaprinoVeronese25,
Casaleone10,Castagnaro 5,
CastelD'Azzano22,
Castelnuovo28, Cavaion 23,
CazzanodiTramigna3, Cerea
19,CerroVeronese3, Cologna
Veneta8, Colognolaai Colli14,
Concamarise2, Costermano2,
Dolcè4, Erbè2, Erbezzo1,
FerraradiMonte Baldo 1,
Fumane7, Garda 4,Gazzo

Veronese5,Grezzana 14,Illasi7,
IsoladellaScala 17,IsolaRizza 1,
Lavagno9, Lazise37,Legnago47,
Malcesine2, Maranodi
Valpolicella6, Mezzane diSotto8,
Minerbe5, MontecchiadiCrosara
1,Monteforte d’Alpone7,
Mozzecane17,Negrar di
Valpolicella66,Nogara 9,
NogaroleRocca 3,Oppeano 21,
Palù1, Pastrengo 7,Pescantina
43,PeschieradelGarda 26,
PoveglianoVeronese7, Pressana
2,Rivoli Veronese11,Roncà 5,
RoncoAll'Adige8, Roverchiara 4,
RoverèVeronese4, San Bonifacio
22,SanGiovanni Ilarione1, San
GiovanniLupatoto59, San
MartinoBuon Albergo22,San
PietrodiMorubio2, SanPietroIn
Cariano40, SanZeno diMontagna
3,Sanguinetto 4, Sant'Ambrogio
diValpolicella25,Sant'Anna
D'Alfaedo12,Selva DiProgno 1,
Soave6, Sommacampagna 30,
Sona40,Sorgà 3,Terrazzo 3, Torri
delBenaco6, Tregnago8,
Trevenzuolo3, ValeggioSul
Mincio31,VeloVeronese2,
Veronella3, Vigasio 4, Villa
Bartolomea50,Villafranca 71,
Zevio12eZimella10.

AVerona icontagiati
complessivisono per ora613,per
untotale, nellaprovincia di
Verona,di1845contaminati.

Ilvirusc’èancheaPalù,
ErbezzoeCostermano

Gli esiti dei circa 240 tampo-
ni processati domenica alla
casa di riposo di Legnago sui
140 ospiti e su tutto il perso-
nale non lasciano dubbi. Tut-
ti e 64 gli anziani alloggiati
nel reparto A - quello cioè do-
ve nei giorni scorsi si sono ve-
rificati quattro decessi, quasi
tutti ascrivibili al Covid-19, e
da dove era iniziato il sospet-
to di contagio - sono risultati
positivi al test, pur non pre-
sentando sintomi evidenti. A
questi, per un totale di 65, si
aggiunge un anziano del re-
parto B (tutti gli altri, circa
70, sono negativi ndr) che è
stato prontamente trasferito
nel settore A, trasformato
ora in ala Covid.

Positivi al tampone anche
11 operatori in servizio, sem-
pre al reparto A, che si ag-
giungono ai 35 (una decina
solo negli ultimi due giorni)
che si trovano già a casa in
malattia. In sostanza, quindi,
46 dipendenti dell’Ipab le-
gnaghese, circa la metà del to-
tale, non sono attualmente in

servizio. Stando ai risultati
dei tamponi, la decisione
messa in atto per separare il
reparto A, dove si erano regi-
strati i primi cinque casi posi-
tivi tra il personale, e il B sem-
bra aver dato i suoi effetti.
Tanto che, al momento, all'in-
terno della casa di riposo non
si sono contati altri decessi
ascrivibili al Covid-19. «La si-
tuazione», spiega il presiden-
te Mario Verga, «è particolar-
mente pesante sul fronte del
personale. Il direttore Mauri-
zio Pastorello ha provveduto
ad incaricare la cooperativa
che gestisce già uno dei due
piani del reparto B a prender-
lo in carico tutto. Gli operato-
ri ed infermieri della casa di
riposo passano invece in ser-
vizio nell’ala Covid, ad ecce-
zione delle coordinatrici o di
altro personale con ruoli pri-
mari che potranno continua-
re i loro servizi. Nel frattem-
po, anche se purtroppo la bu-
rocrazia non aiuta, abbiamo
interpellato Prefettura e Ulss
perché ci vengano forniti ope-

ratori, infermieri e indicazio-
ni terapeutiche mirate».

A seguire da vicino il caso
dell’Ipab, accelerando le pra-
tiche da attuare, è il sindaco
Graziano Lorenzetti. «Essen-
do coinvolto nell’Unità di cri-
si», precisa il primo cittadi-
no, «ho coinvolto la Prefettu-
ra e l’Ulss 9 per informarli de-
gli esiti delle verifiche, ma an-
che per poter avere a disposi-
zione personale aggiuntivo
che riesca a garantire conti-
nuità all’assistenza dei 65
ospiti del reparto A». Anche

se la casa di riposo resta fino-
ra la criticità maggiore, il sin-
daco non abbassa la guardia
nemmeno sul resto. Oltre a
monitorare l’evolversi della
situazione all’ospedale ed i ca-
si di 60 concittadini positivi
o in quarantena, ha deciso
che, per contrastare l’espan-
dersi dei contagi, predispor-
rà a breve un’ordinanza affin-
chè tutti, quando escono di
casa, siano obbligati ad indos-
sare la mascherina o provve-
dano in altro modo a coprirsi
naso e bocca. •E.P.

LEGNAGO.Inbase airisultatidei tamponiconfermata lapositività per65 ospiti e11 operatori

Piccodicontagi,sonooltre70
Attivataun’alaperilCovid-19
IlsindacochiedeaprefettoeUlss
nuovopersonaleper l’emergenza
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L’ingressodellacasadi riposodi Sommacampagna

L’ingressodi VillaGarda FOTOPECORA

Èiniziata ladistribuzione
dellemascherine sul
territoriodel Comunedi
Affi,partendo dal
capoluogo.La
distribuzioneproseguirà
neiprossimigiorninelle
zonedi Incaffi,Casettae
Sottomoscal. I volontarie
laProtezioneCivile
consegnanouna
mascherinaper ogni
famiglia.Intanto il
Comunecomunicache
domaniverràeffettuata
unaraccolta straordinaria
dicartae cartoneporta a
porta. L.B.

Affi

LaProtezionecivile di
Dolcèha completatola
distribuzionedelle
mascherinenelle frazioni
diPiovezzano, Tacconi,
RonchiePol. Neiprossimi
giorniladistribuzione
dellemascherine,chenel
frattempodovrebbero
essereconsegnatedalla
RegioneVeneto
all’amministrazione
comunale,continuerà
anchenelcentro abitato di
Pastrengo. L.B.

Pastrengo

Idati dei Comuni

Ilsindaco davantialla casadi riposodove si moltiplicanoi contagi

Don Lanfranco Magrinelli, parroco
diLazise,hasperimentatodomeni-
ca scorsa Youtube con i suoi par-
rocchiani,commentandosullapiat-
taforma web il Vangelo domenica-

le. È la prima volta che il parroco
«scende in campo» con i nuovi so-
cial e lo ha fatto assecondando le
richieste di alcuni parrocchiani che
avevano proposto questa soluzio-

ne,vista l’impossibilitàdiassistere
alla messa domenicale a causa
dell’epidemia da Covid-19 che ne
vieta la celebrazione. «È stata una
prova», sottolinea il parroco, «ini-

ziata in maniera empirica e non del
tuttoprofessionale,machecerche-
remo di affinare per offrire un ser-
viziomiglioreachilovuolesfrutta-
re». Alla luce del gradimento e dei

«mi piace» raccolti, il commento al
Vangelo domenicale sarà fruibile
anche per la prossima domenica
dellePalmeeperl’imminentefesti-
vitàdi Pasqua. S.B.

Ilparroco
suYouTube
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